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E' nata ieri notte in un ospedale inglese 
LONDRA — Il suo nome è 
Patricia, |x.*->a due chili e 
.seicento grammi, ma per 
tutti è la «bimba in provet-
ta * un appellativo desti 
nato a segnare (nel bene e 
nel male) tutta la viti di 
questo essere umano venu­
to alla luce grazie ad un 
esperimento scientifico .sen 
/a precedenti. 

I.a prima < bimba in pio 
vetta* è dunque nata, alle 
0.47 (ora italiana) di ieri. 
nell'ospedale generale di ()!• 
dilani, in Inghilterra. K attor­
no a questo evento si van­
no già intrecciando valuta­
zioni di origine diversa: 
umane, scientifiche, politi­
che. religiose. I vagiti di Pa 
t r ina, insomma, mentre ali­
mentano interessi economici 
considerevoli, fanno già .sor­
gere le prime polemiche. 

La cronaca dell'inedito av­
venimento è breve. L'na s: 
gnora inglese di HO anni, 
Lesley Hrovvn, .sposata a un 
camionista delle ferrovie bri­
tanniche. non è in grado di 
concepire, a causa di un'al­
terazione delle tube di Fai 
loppio, le vie attraverso cui 
l'ovulo maturo scende per m 
sediar.si nell'utero pronto per 
la feconda/ione. Vuole ave­
re un figlio e si rivolge al 
ginecologo Patrick Steptoe. 
che ha studiato 12 anni per 
mettere a punto una tecni­
ca di concepimento extra ute­
rino. 

Si dà il via all'esperimen­
to. Alla .signora Hrovvn vie­
ne prelevato un ovulo maturo 
e JXM fecondato in inni prò 
vetta con il seme del marito. 
Dopo alcuni giorni, di vita m 

Sana e già ricca 
la «figlia 

della provetta» 

La signora Lesley Brown dopo II parto 

vitro, l'ovulo viene insediato 
nell'utero della donna, che 
può cosi cominciare la sua 
gravidanza. 

Ieri notte il parto, avvenu­
to jk-r taglio cesareo: .sia la 
neonata che la madre — han­
no fatto .sapere i incelici — • 

sono in condizioni eccellenti. 
Prima ancora della nascita 

(che ha reso comprensibil­
mente felice la coppia ingle­
se) è apparso subito eviden­
te l'aspetto economico della 
vicenda. Su due fronti: da un 
lato, per il costo dell'esperi­

mento .scientifico (un cent: 
naio di milioni di lire per la 
degenza in ospedale e la te 
rapia: a que.sto prezzo, si di­
ce in Inghilterra, i concepi­
menti in laboratorio avreb 
boro priorità assai bassa nel 
servizio sanitario britanni­
co): dall'altro, per l'inev; 
tubile mercato delle notizie. 
L'A ssociated SewsjHipers, 
proprietaria del londinese 
Daily Mail, si è assicurata i 
diritti alla storia nel cor.-o 
eh un'asta, alla quale bari 
no partecipato tre gruppi 
editeiriali. Si dice che l'e.sclu 
.siva sia stata pagata circa 
mezzo miliardo di lire: |HT 
la piccola Patricia non M 
profila certo una vita di 
stenti. 

IA' polemiche, dicevamo. 
sono già cominciate. Da al 
cune parti si osserva che il 
successo del ginecologo in­
glese potrebbe incoraggiare 
esperimenti condotti nel set­
tore dell'ingegneria genetici 
e dei J- cloni *. vale a dire 
della riproduzione di esseri 
umani identici, partendo i\d 
cellule matrice. Il deputato 
britannico Leo Alw. ad 
esempio, ha chiesto una di 
.sciissione alla Camera dei 
Comuni: < Il bimbo in pio 
vetta — ha affermato -- pò 
trebbe essere il primo pas­
so verso la creazione di una 
razza padrona di stile hitle 
nano \. 

In Vaticano, invece, por 
ora non si registrano coni 
menti ufficiali, anche se in 
ambienti qualificati si è fat­
to rilevare che la posizione 
negativa della Chiesa al ri­
guardo è nota, e non è per 
nulla mutata. 

Un dirigente della società americana rivela altri retroscena 

All'ultimo atto del processo Lockheed 
dagli USA un altro colpo ai ministri 

In un « affidavit » Maurice Egan contraddice le tesi di Gui e Tanassi: « Ovidio Lefebvre non ha 
ragioni per mentire » - Crociani giocava in borsa per il direttore generale del ministero Zattoni 

HO.MA — Processo Lockheed mil!o Crociani e farli molti 

IN UN CENTRO DEL TRAPANESE 

Due cognati fulminati a fucilate 
nella notte: un agguato mafioso? 

PALKK.MO - l'n rumore fuori dal easolare 
ha attirato la pinna vittima designata oltre la 
soglia. Due seeche fucilato; l'altro uomo corre 
a vedere <• cade ani he lui, fulminalo tra gli 
sterpi E" accaduto l'altra notte in aperta 
campagna m contrada Avelia di Castellani 
maro del Golfo. un centro del trapanese carat 
tenz/ato da una lu-iga stona eh delitti di mafia 

Le vittime del duolice omicidio, due cognati. 
gli allevatori \ntonino Curatolo, '11 anni, e 
Giuseppe Di Stefano. 2!» anni, che in compa 
gnia di una donna, moglie del pruno pastore. 
stavano cercando eh jxirtaie cenno ogni sera 
dentro la Ioni stalla la mandria eh pecore. 
La dinamici dell'augnato, così come è stata 
e ostruita dall'unica superstite, fa pensare ad 
una esecuzione freddamente preordinata. 

Ma |>er adesso si brancola nel buio |>ere!ié 
i due pa.ston erano pressoché sconosciuti alla 
(Milizia. 

Sul luogo del duplice omicidio gli investiga 
tori hanno trovate) una collanina d'oro con 
l'anellino eh chiusura .spezzato che non apaar 
tiene alle vittime II particolau starebbe a 

dimostrali* che i due' cognati av:ebbero ai 
gaggiate» i un i loto assassini una colluttazione' 
essi (Hitrchlx ro ossero stati incisi perche 
avevano .sorprese» qualcuno a rubare i loro 
ammali. 

1 corpi d. Antonino Curatolo e (ìiu.-epix1 Di 
Stefano, dojx» le equitazioni eh legge, sono 
stati |x>rtati nell'obitori»» elei cimitero elov>> 
verranno sottoposti nel autopsia. 

Xella stessa provincia, forse per aggiud: 
carsi l'egemonia sul r.iket della macellazione 
clandestina, è m atte» lutante» una .sanguinosa 
guerra che ha colpito pastori ed agricoltori. 

l'n giovane, il ventisettenne Francesco Scili 
(Miti, eh Castehetraiio. M è nvetlto l'altro giorno 
ai carabinieri per chiedere proto/iune dopo 
essere state» eiggetto eli una vera e propria per 
sedizione: nel gire» di un anno la mafia gli ini 
ucciso il (ladre. Sebastiano. il fratello (ìiovan 
ni, eel un amico. Giacomo Agosta: gli ha eie 
vastato un agrumeto e infine — ultime) classile» 
* a\ vert'inento » — gli ha fatto trovare mento 
impiccate» ael un albore» il cane eia taccia. 

Feroce «regolamento di conti» nel mondo delle corse ieri a Roma 

Inseguito e ucciso tru la folla 
il temuto boss delle scommesse 

Franco Nicolini, soprannominato « er criminale », è stato colpito da due killer 
mentre era già in auto: inutilmente ha cercato di fuggire - Passato burrascoso 

HO.MA — Tanta gente che sa. 
che ha assistite» impotente alla 
fredda esecuzione davanti ai 
cancelli dell'ippodromo, che 
eh epicste» delitto conosce i 
retroscena e quindi i sordidi 
interessi sui quali ù maturato. 
Si ha l'impressione che il 
gialle» dell'assassinio di Fran­
co Nicolini. -13 anni, boss del­
le scommesse, potrebbe es­
sere risolto nel giro eli pochi 
minuti, ma intanto non c'è 
nessune» che sia disposto a 
parlarne: perchè parlare, «sof­
fiare» tutto alla |M)hzia. per 
chi vivo in questo mondo. 
vuol dire- prenotarsi per una 
morto sicura. 

Adesso gli invi'.stigatori 
.stanno seguendo una pista che 
sembra promettere molto, ma 
che per il momento non rie­
sco a superare il muro eh 
omertà o eli paura che si è 
alzate» .subito dopo l'assassinio 
a revolverate dell'altra sera. 

Poehi gietrni prima di esse­
re ucciso, .Vienimi aveva avu­
te» una discussione con un 
altro allibratore di Te)r di 
Valle. Quello aveva accampa­
to diritti che lui non voleva 
assolutamente riconoscere e 
alla fine, il boss aveva pen­
sato bene di risolvere tutto 

i 

i suoi modi duri e per il 
passate» alquanto burrascose» 
— era sposato e padre di 

1 eluo figli, uno di venti anni, 
[ l'altre» di tre. Con loro e con 
I la moglie Jolanda viveva in 
' un appartamento di piazza 
i San Giovanni di Dio, a Mon-
I teverde Nuovo. Una vita ap-

con una sonora « lezione ». I parentemente tranquilla, agia-
L'allibratore era stato affron­
tato da uno dei <t gorilla » 
eli Nicolini che lo aveva ridot­
te» alquanto male, tra l'altro 
fratturandogli un braccio. 

Quell'uomo, con l'arto in­
gessato e tenuto su con un 
fazzolette» legato al collo, è 
.stato rintracciato e interro­
gato a lungo. Avrebbe con­
fermato quella storia ma. na­
turalmente. respingendo qual­
siasi responsabilità per quan­
to riguarda il delitto. 

Franco Nicolini — « er cri­
minale ». come lo avevano 
ribattezzato nell'ambiente per 

ta. Girava su una lussuosa 
<t Mercedes » r> indossava sem­
pre abiti costasi. Con quelli 
che venivano in contatto con 
lui e che non sapevano chi 
fosse realmente, il boss si 
qualificava cernie commer­
ciante. Ma chi era in effetti 
Franco Nicolini? 

Il suo nome sali clamoro­
samente alla ribalta della cro­
naca alla fine del '75. quando 
davanti ad un concessionario j 
« Alfa Romeo » di Fiumicino i 
venne assassinato a colpi di j 
lupara Umberto Cappellari. I 
Ci volle poco, per gli inve- j 
stigatori della « mobile ». a '• 

Tragico rientro di due famiglie emigrate 

Bimbo cade dal treno e 
muore: grave il padre che 

si lancia per salvarlo 

che un anonimo aveva tele­
fonato al «113», la polizia 
ha trovato soltanto un vigile 
urbano. Pallido, terrorizzato, 
l'ueimo ha spiegato che aveva 
sentito gli spari, che aveva 
assistito ad un fuggi-fuggi ge­
nerale, ma che soltanto più 
tardi, quando si era avvici­
nato. si era potuto rendere 
conto di quello che era real­
mente accaduto Ha detto an­
che di aver visto fuggire due 
uomini armati su una t Ai-
fetta ». 

Nelle tasche di Nicolini. in­
sieme ai documenti, gli inve 
-stigatori hanno trovato dieci 
milioni in contanti e alcuni 

j appunti sui quali sono in cor-
i .so accertamenti. 

Più tardi, davanti a Tor 
di Valle sono arrivati anche 
la moglie di Nicolini e il 
fratello Giovanni, suo colla­
boratore. « Dottor Dell'Anno 
— ha gridato la donna al capire che quel delitto era la j 

« rispo.-.ta » a un altro orni- I magistrato davanti al cacto-
cidio compiuto pochi giorni ! v e r c ricoperto di sangue del 
prima in un negozio di anti- ! marito —, io so chi è stato 

NAPOLI — Un bambino il: • 
un anno e mezzo. Mano Fi ' 
lodoro. e11 morto cadendo da! ! 
treno .< Espre.-vso 611 •>. Geno ; 
va Roggio Calabria. nei tra; 
te» ira le .stoziemi d: Cancello | 
Arnono o Villa Literno, in . 
provincia di Caserta II pa- i 
dre del bambino. Pe'.lezrino. | 
di 43 anni - un minatore 
emigralo a Bum-, in Inghil­
terra — è rimasto gravemen­
te ferito nel tentativo d: soc­
correre il figlio; s; e lancialo 
dal treno in corsa ed e pre 
eipitato .sulla massicciata. 

E* accaduto nel tardo po-
nierisggio. Sui tremo affollato 
di turisti ed emigrami era 
anche l.\ madre del bambino. 
Carmela Vi ta le , d; 40 anni . 
La famiglia tornava dall 'In 
gh:!terra e .si recava a Con 
trflda. :n provincia di Avel 
l:no. per le vacanze. l..\ don 

II.Ì era nello scompartimento. 
:I bambino e il padre sulla 
piattaforma. Non è stato an­
cora possibile accertare co 
me ma: il piccolo, anziché 
aprire la porta delia to:Ietta 
ha aperto quella del vagone. 
precipitando. Il padre, nel 
tentativo eli afferrarlo, è sta­
to a .-.uà volta risucchiato. 
precipitando sul'a massic­
ciata 

Il convoglio è stato blocca­
to il bambino era già morto. 
Il padre e s ta to soccorso da 
uii medico a bordo di un al 
tro treno che seguiva Ine­
spresso > e proveniva da Lour­
des. L'uomo è stato portato 

i all'ospedale « Cardare!!: » a 
Napoli, dove è ricoverato in 
gravi condizioni. In seguito 
all'incidente il traffico ferro 
v.ar.o Milla Napoli Roma ha 
subito tre ore d: ritardo. 

Dalla RFT in Sicilia: 
l'auto precipita in un 

burrone, morte 3 donne 
MESSINA — Un'auto di emi \ nodo di ferie. Il lungo via? 
grati che rientrava dalla Ger­
mania federale è sbandata 
questo pomeriggio sulla tan­
genziale di Messina precipi 
tando sotto il viadotto Zac­
caria. Tre donne sono morte 
e>ul colpo ed il guidatore — 
U Menno Francesco Morrom 
di Caenza — è rimasto gra­
vemente ferito al capo. 

Gli sventurati, che proveni-
m n o da Colonia, '.lanciava 
Ho MI u n i BMW e^ erano 
dirotti in prov.r.cia d: Calta 
£ r o n c per ira.scor.ere un pz-

gio avrà certamente stressato 
il laudatore che non ha sa­
puto riprendere il governo 
dell' auto quando all'uscita 
della galleria di Bordonaro. 
aveva iniziato a sbandare. 

Dalle lamiere contorte la 
polizia stradale ha estratto 
i corpi senza vita della pic­
cola Caterina Licata nata a 
Colonia 5 anni fa. della ma­
dre Giuseppina Morrom. di 
25 anni, nativa d: Ramacca 
(Caltagirone» e della Iàenne 

j Romeni Cianqmnta. di Cai 
(girono. 

quario di Panico, dove era 
stato fulminato, sempre a col­

pi di lupara, un altro boss 
delle bische, rivale di Cap­
pellari. Ettore Tabarrani. 

Nel giro di poche ore fini­
rono in galera personaggi fa- ! 
mosj del giro: Hebo Boiardi- t 

j nelli. Danilo Abbruciati. Mar- 1 
l ce» Meschino o anche « er cri I 
! minale ». tutti amici di Ta- j i 

barrani. j ) 
Uscito dal carcere dopo I { 

qualche me.so. Nicolini fece ! j 
di tutto per far calare il si- ; 
lenzie» >ul suo nome e intanto. | j 
dalle bische clandestine, sta­
va sposando i suoi interessi 
proprio sulio cor.se dei ca­
valli. In poco tempo fece mol­
ta strada. « Qui a Tor di 
Valle — ha dòtto ieri mat­
tina un allibratore — Nicolini 
faceva il bello e il cattivo • 
tempo. Lui era il più forte e 
imponeva a tutti le sue con­
dizioni. Era temuto, ma in­
tanto si era anche fatto tanti 
nemici. Era naturale che pri­
ma o poi... >. 

Quel < prima o poi » è arri 
| vato l'altra sera alle 0.30 
I circa. A quell'ora, finita la 
J e orsa al trotto del premio 
i Abetone. Franco Nicolini è 

iis» ito elaM'jppodromo e sj è 
diretto vtr-o la s ia «Merce 

! d i . ' , panheggiata sul gran 
' di- poste.!::io Con lui c'erano 
f almeno altro elicci persone-
; allibratori, amie 1 e scommoi 
! f t on . Appena Nu-olini M è 

.seduto al posto di guida, dal­
l'ombra sone» usciti due iio 
mini che. sfoderate le pistole | 
(una 7.6.» e una calibro 3H. 
come hanno permesso dì ac­
certare i bossoli trovati più 
tardi sull'asfalto) hanno scari­
cato contro la macchina quat­
tro colpi. Raggiunto da al-

ad ammazzarlo. Vi dirò tut­
to » Anche lei è stata inter­
rogata per tutta la notte in 
questura, ma fino ad ora le 
indagini non hanno portato 
a nulla. 

4 milioni-
<r Mi face-

9 - P**. . La moglie di Franco Nicolin 

Dopo il caccia caduto su un litorale in Sardegna 

Per forza su spiagge e città 
le manovre degli aerei Nato? 

mono due pallottole. Nicolini I rare streUo alValtezza d 
e disceso dalla macchina e I 5 0 ^ , ^ , all'estrema punte 
ha tentato di fuggire. Ma e 
stato inutile. I kilìers lo hanno 
inseguito colpendolo ancora 
due. tre volte e finendolo con 
due colpi alla tosta e al to 
race, quandi lui era ormai 
a terra agonu/antc. 

Sul posto, pochi minuti dopo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — .Si è sentito un b«ilo 
enorme, si è sprigionata una immen­
sa nuvola di fumo, di sabbia, di fram­
menti di metallo incandescente, e su­
bito dopo l'aereo è esplodo provo 
cando un enorme incendio. ì ro:ta 
mi sono volati in un arco di 5G0 me­
tri. mentre il pilota, il bienne inglese 
Roger Wcts. arrivato da p'fhi gior­
ni alla base Saio di Decimomann'i. 
niente poteva fare per evirare la pro­
pria tragica morte. 

I Itagnanti spaventati. <'>t; • la voj-
g:a dei frammenti di meta'.'n che v > 
invano dappertutto, sono caduti ;'i vrc 
da al panico. C'era gente che si gc: 
:ava ri mare, uomini e Joi- . r C'ÌO ur­
lavano. bambm che si perdeva'! > 'iel­
la calca, chiamando 1 genitori. In v >• 
chi secondi, .si sono consumati mo­
menti di acuta disperazione: centina 
la e centinaia di persone hanno nsf > 
la morte in faccia. 

E" accaduto, come si sa. l'altra se 
ra: un « F-104 » della Saio si è schian 
tato ad un passo dalla spiaggia di 
Yillasimius. Il caccia è stato visto i"'-

li Capo Car-
mta meridiona­

le dell'isola, con una manovra speri­
colata. in una zona piena di ville, al­
berghi. residence*;, colonie per bambi­
ni. campeggiatori e decine di centri 
urbani. 

Poi. il pilota ha puntato vcr.-o oc-

CTÌate. perdendo subito quo'a. e an 
dando a distruggersi nella piccola '.a 
anno alle spalle della spiaggia 

Per fortuna, neanche una vittima. 
Tìiito attorno a' luog * dell'accaduto. 
nell'area d: *ófl metri dove è avve 
nuto lo scoppio, sfanno semiseprAt: 
»-'>*!'» un lieve >tra'o di sabbia murii-
:-o'.i e proiettili e<pul<i dall'aereo, e 
che ancora p><<or:o <copp'arc. l>a tra 
aed'a. evitata l'ai'r > ieri ver pura for 
! ina. pur- incora accadere? Questo 
e. 'icll'inno m co^-o. il ter: > mcidcn 

*O'Ì > oggi >•»/-
d. servitù, mi­

ro del genere in Sardea^a 
I o ida \a damine>ai • il g-ovare 

Ci. compio».• \Ì rotore Sanno. C 
ha cond"'7o un ^nr.iì.'i. *r> *M/ I>'>< > 

• l'cornvagnato dagli 
e .riun>st: e «o îeii';<.?:. 

•"!: ài 'u'ti 1 :>ar',i:i de 

ceH'inc'der.te. 
amministratore 
e daa i rsiyi'.t 
Teocratici. 

Ieri mail nn il e en gli; comunale 
d< Villa^imi'is •?: e riunito in scinta 
'•traordmaria. < Il pericola non e nu >• 
vo Ogni giorno sembriamo vivere una 
guerra non dichiarata, assistendo al 
passaggio a bassissima quota degli 
aerei Salo: i turisti fuggono terroriz­
zati. il peggio può sempre accadere ». 

/ pariVjTnentan comunisti e di altri 
partiti hanno ricordato al presidente 
del Consiglio Andreotti, nelle interro­
gazioni e interpellanze subito presen­
tate al governo, che occorre adottare 
un atteggiamento vigilante e intran­
sigente nella tutela delle popolazioni 
i.so'ane. la cui incolumità fisica e le 

cui ott-v 'a pr /au'live 
focate da un vecchi 
li'nri. 

Il prc*.a<"ile dei gruppi comunista 
al consiglio regionale. compagno 
Fra'.ce^co Maas. all'atto di presenta 
z;one d- wia interpellanza che solleci­
ta la d-scu.yfione sugli incidenti prò-
V'PCO'I da'ie esercitazioni Salo nel cor 
so del'a precedente tornala di lavori, 
h 7 -i.lt.ilmeato ai giornalisti sordi ch-2 
• ••.•ics' 1 ultimo episori.o di eceeziona 
• e grav.'a fa coT.pcere una salii di 
]..a'"a -7 vr.h'c^a del'e e*e'-'.laz'.> 
ni m'I'T' i'. >irdegno ». 

* Pi n^nmo — ha vrcciW > »,' ca:*i 
grurix)-, r -n , ' , ' , . . ' ! . nsiy>nd'>nrì'> <i!ìe 
domande rì-'i giorni1..?'.! — ala 'une 
apii/pQo per sommergibili nucleari 
nella rada della Maddaleua. al p.,'.i 
Q >no d. (aitj Teulada nella z ma del 
.SM.'C'-S. aìl'aerop'irto di Dccimoman 
nn nel 'errttor o di Cagban Tan'o per 
fare un e-empio. non cred<amo con 
cepib.le per la stessa evoluzione te­
cnologica degli armamenti, muntene 
re una base di addestramento al volo 
nel cuore di una zona densamente p>> 
ryy.ala e coi impianti industriali e pe-
trolchim'ci ad allo potenziale incen­
diario ed esplosivo ». E tutte ciò per 
1 comunisti, è possibile senza mettere 
m discussione i patti e gli accordi m 
lerr.azionah dell'Italia. 

I 

Giuseppe Podda 

all'ultimo atto. Quante volte 
in questi mesi M Ò sentiti» 
ripetere: ma tanto non si ar 
rivvrà mai alla sentenza fi 
mirarsi se epiesta storia la 
fanno linire. E una parte eh 
ragiono gli scottili l'avevano 
cortei, in un pao-o elove piti 
cessi gros«.i che ari iv ino alla 
loto naturale conclusione »• H-
.spoiisabili elio finise-.mo 111 u.i 
ler.i M |x>sM>no contare ion 

| le dita eh una mano M.i e|iic 
Ma volta le e'Osf .sono amia 

[ to ionie Li ledile vuole: l'i 
1 struttori.i dibattimentale-, u r i . 

111 pratu-.i è stata dichiara 
I tu chiusa dui presidi ntc elei 

la Corte eli (Inisti/iu Paolo 
Rossi Alla ripresa eli 1 lavo 
ri pi onderanno la parola 1 
commissari d'accusa. Albe-ito 
Dall'Ora. Carlo Smuratila e 
Marcello Callo, poi i diteiiso 
ri e. con tutta probabilità. 
al'a tuie" eh sotteinbre ci sarà 
la .senten/a. 

Certo la < miisti/ia * eli ve-
ancora camminare a lumie» 
prima e-iie epiesla v icenila si 
concluda. E non è neppure 
eletto che- la elivisione1 elei UHI 
elici sarà tale (Li soddisfare 
appieno le atti-se dell'opinione 
pubblica (ani he se la mole 
delle piove- peimettc ben :x» 
elio si appallile- a ehi non v no 
le aflrontare la dura realtà 
eli-Ila male-ria eie 1 ptocoss,ii-
il fatto e'- ilie il dibattimi n 
to ha tilevato. giorno per 
m'orno, uno •• spaccato » eie-I­
la gestione ele-1 pubblico de­
naro. degli uffici ministeria­
li, che va al eh la del caso 
Lockheed e delle bustarelle 
per uh' Ileinili-s Episodi nei 
quali i giueliii non dovran­
no pronunciarsi. 

In que.sto senso la udien 
/a di ieri è stata un |M»' rias 
siintiva elei molteplici ;is|Htti 
del prefisso. I n teiste 1 ernie 
il generale l'ito Zattoni. e \ 
capo di Costartnae-re'o. (la eh 
re/ione generale- che ae-quista 
gii armamenti IMT la nostra 
aviazione 1 ha dovuto .minici 
tere che aveva rapporti d'.if 
fari con un personaggio co 
nie Camillo Crociani, già but 
tato fuori por i suoi intrai 
L1//1 2~> anni fa dal ministero 
della Difesa. * Almeno quel 
tro assegni mi ha dato l'ex 
presidente della Fiumare e 
della Fiiimeccanica » ha elct 
to iVri Zattoni. Il primo, c'u­
si coneisce. e'- eh 
E a quale seopo'.' 
in un favore — è stata la ri 
sposta - lo sapendolo intro­
dotti} nel mondo della finanza 
gli davo i miei risparmi per 
farli investire in linrsa. E le 
cose mi simo andate bene 
quegli assegni erano il frut­
to delle speculazioni ft'irsisti-
c'ie . A prescindere dal lat 
to che piacerebbe- a molti sa 
pero come faceva il diretto 
re di Cetstarmaercet a mette--
ro da parte solili pe-r giocare 
in Iwrsa visti gli .stipendi non 
certo da nababbi eh cui gexio-
ne> gli impiegati .statali, cor­
to risulta quantomeno singo 
lare questa immagine eh un 
funzionario statale che si 
rivolge ad un manager eh una 
società pubblica per investi­
re dei soldi in azioni di se»-
cietà quotato in borsa. Era ov­
vio che tale- affermazione su­
scitasse seirri.si increduli alla 
('orto di Giustizi:». Ma diamo 
anche- por scontato che ejue-
sta è la verità (il magistra­
to non ci crede però: ha a per 
to una i.strutteina su questi 
assegni di Cniciani a Zatto 
ni ritenendo che essj siano il 
risultato di un'altra opera di 
corruzione 1: quello e-he viene 
fuori è un groviglio di rap 
porti tra responsabili eh deli­
cati settori della pubblica a:n 
minjstra/ie>ne-. imprenditor'. 
privati, giocolieri della fman 
/.Ì. imbroglioni e parassiti di 
tatto le risme che- lascia sco-i 
1 ertati. Tutta roba nota, si 
dira. E' questo che si inten­
do quar.de» sj dice che biso­
gna moralizzare. . eerto, ma 
vedersi i casi cii fronte, prò 
V<KH sdegno 

Soprattutto perchè, e que­
sto processo, lo ha detto chia­
ramente. so 1 giochi in bor-
sa degli Zattoni sono possi­
bili. se diventano realtà gli 
almeno 7ó milioni che ancora 
Crociani ha dato in poco più 
di s< 1 anni all'ex capo di 
Stato maggiore dell'aeronauti­
ca. D ubo Fanali, per * col­
laborazioni j . «• perchè a mor. 
te vi ~»no erompi come qtitl-
lo degli Hen ulos. del loro ac-
qu:~te> lo'ìtro ogni regola lo 
giea. »• p» n Le ministri e so* 
t«»sf_.-c"an fi.tn.'i-» -< mp:c a'-
e r« flò.ite». anzi alimi .-.tato e on 
i fatti, l'immagine di u:.a 
pubblica amministrazione pm 
preoe 1 upat.i degli interessi 
persona.1 e- di parie- che di 
quelli della co'I« ttività. 

L'unica considerazione ette 
si può aggiungere vista que­
sta costante e ommistionc- tra 
« pubblico » e * privato » ri­
guarda la possibilità di uti-

, lizzare i sistemi di arricchi-
; mento personali propagandati 
1 ieri dal direttore eenerale 
' Zattoni alla amministrazione 

dello Stato 
Non c'erano soldi per ac-

1 qui.starc gli Uc-rcuK-s? Si pò 
j te-vano sempre prendere fon-
1 di dal bilancio del minisiere» 
, eie-La Difesa, affidarli a C'a-

l ' 

ì . 

pheuro. Hise» amaro. Ainmcs 
so elio 01 sia epialiosa eia 
ridere o anche solo su cui 
sorridere. 

L'udienza eh icii ha lascia 
to il segno anche per quan 
to rigtiaula la materia pini 
ornale del processo E" sta 
to ancora un brutto colpi» |HT 
GUI. Tanassi e M̂ altri i-e>m 
primari E' stata infatti lotta 
!a traelu/ione. che la corto ha 
tatto tare, eh un affidavit eh 
Mauri, e Egan. diligente del 
la I.ock'ieee! che- liti seguito 
tatti- le trattative per gli Hcr 
eule.s venduti all'Italia 

L'.itlid.iv il è una sivcic eh 
amenti" azione notarile sottei 
ima dichiarazione te'stimo 
ni.ile 

Il floi irnienti» riguarda una 
litte-ra che il dirigente della 
I.ockheeel ha inviate» ti Ovidio 
Lefebvio nel maggio .scorso 
\ 1 si dicono molto cose, alea 
ne delle (piali riguardano di 
roti.unente la |>osi/ioiie de! 
l'intermi-ehai 10. E si dicono 
altre- iiise che- invi co incido 
no dirottamente sulla (HISÌZIO 
ne degli o \ ministri eli-Ila Di 
l isa e elei loro itilLiboratoi 1 

Due si murano 1 particolari 
più interess.niti dell'affidavit 
l 'inno- Eg.ui ribadisce elu­
sili.'.1 Ovidio Lefebvre- l'affa 
ro non si .sareblk' ixituto por 
tare a 1 ompimento e- che 1 
soldi stanziati por le biistan-i 
!e-. al limite, avrebbero poto 
to ani he Ossero stati intasi a 
ti da Ovidio Lelehvro senza 
che eie» comportasse proble 
nu per la società america 
na. Questa afférmazione fa 
cadere- la tosi degli ex mini 
stri sivonelo la quale Ovidio 
Lefebvre avrebbe truffato la 
società o [>oi avrebbe inveii 
tato la storia dello bustarel 
le. Che bisogno aveva l'intc-r 
mediano eh inveiitar.si la sto 
ria eh Ile tangenti se alla I.oc 
khee-el nessuno chiedeva conto 
di quei soldi" \nzi se addirli 
tura ne'lla sede eli Manetta 
erano tutti contenti perchè 
avevano speso meno di f|iian 
to preventivato" E com-in 
(ine .Maurice Egan ha t onfer 
mate» e-he- egli • sa » d ie 1 
soldi non sono stati mtascaf' 
eia Ovidio I.elobvre E perche 

Semplice• perchè e 11 
ha partecipato alle trattative 
E qui arriviamo all'altro pun 
to imixirtante dell'affidavit 

Secondo: Egan rivela ch<-
durante le trattative egli ha 
pre-so conlatto * con tre eirga 

• ni/za/ioni » e-he dovevano at 
tivare- i e anali giusti per far 
vendere gli aerei 

Ora eh due di epu sti eana 
li si conosce tutto, e» epla-ei 
si tratta della Ikana C"»0 mi 
.'ioni presi, secondo l'accusa. 

' per conto di Gui). della Coni 
| El eli Crociani, intermediaria. 
I M-mpre seconde» l'aceusa. per 
! Fanali. E la terza strada d,i 
j olii è stata aperta" Quale è la 
I terza eirganizzazmno? E chi e-
j stato pagato attraverso qur 
j sto mozzo" 

A epioste domande il prò 
ce-sso non ha risposte» perche 
il dibattimento non ha fatto 
chiarezza su colui elio ha ri 
se-eisso la ter /a tangente. In 
compcn.wi ha indicato colon» 
che al eli fuori dei canali già 
attivati hanno riscosso ,Wi 
milioni de Ila prima e- secon 

j eia maxibiistarolla: Tanassi e 
il suo segretario Hruno Pai 
miotti M.i la terza rata deve 

I re-staro un mistore»? For-;e 
| A mene» ohe non si ace od,, 
1 alla tesi di Ovidio I^febvre-

« La terza organizzazione e-
semplicemente "l'innomiri.t 
to' - che c-i d.sse che biso 
gnava pag.T-e- 1 partiti del 
ministro della Difesa ». Cloe 
prima la DC e poi il PSDL 

Paolo Gambescia 

Tritolo 
contro 

commissariato 
a Milano 

MILANO — Attentato di 
riamitardo a un commis­
sariato di polizia ieri al­
lo prime luci dell'alba. Po 
co dopo Ir sei un forte» 
boa:o ha .s vetri iato eh abi-
' an t i de.la zona a t torno 
a via O r . r e t ' i . a Cit tà 
.-'.nei . dove ha s-?de il com 
n;:.-.s,er:a;o I-ambrate Era 
'-.-plo-a ur.a carica d: r : r 
ce Xni g.-.emm. d. tritolo 
rol.oca'a poe'o prima da 
.gnot: trrror..sii davanti ai 
e ance..0 el'.ng.-'-.s.so del 
romm..s.sar..tto che ha a p 
p.in 'o M<U- in v.a Cleri 
rotti al numero 9. L.e de 
flasgrazione. violentissima. 
ha scardinato il cancello 
sbrecciando la base del 
muro di cinta, i vetri del­
le ab.tazioni circostanti 
sono andat i in frantumi e 
le schegge hanno danneg­
giato alcune automobili 

Circa tre ore dopo l'at­
tenta to . una telefonata a-
nonima al « Corriere d'in 
forma7ione » ha rivendica 
to l 'a t tentato terroristico 
alle «Squadre proletarie 
a rmate . Siamo stati noi 
a dare la sveglia agii sb.r-
n in v-a Cler.cctti. Segui 
ra un comunicato ». 
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